
Protocollo di intesa istituzionale di scopo 

Il rafforzamento deJ Sistema Territorld!e di Sviluppo del Vallo eU Diano, ai fini dell'efficace attuazione 

della Strategia Nazionale per le Aree In teme. si athta tranùte tm'in l"esa istituzionale tt·a 

la Comtmita Montana VaTio di Di?tno e i Commù di 
(t Atena Lucana 
O Buonabitacolo 

O Casalbuono 

O Mon esanò Sulla Marcellm:1a 
O M<Jr,te Sa Giacomo 

O Padula 
Pertosa 

O Polla 
~ Sala Co ~ilina 

O Sruì. Pietro al Tan;1gro 

v Sant' Arsenio 
,, SanRuf 

Sassano 
.() Teggiailo 

·o Sanza 

Preriu~ssa 

L'<lmbito territciriaJè ammi.rush·ato ·da i CoJ;nùni con:traentì tu ifa nettte alla Conu.mita .MQ!ltapa \1allo 
:li Dla:no, è stato ind1 ìduato cvrile area m sp~!.LIDte.nta:zlone della Stra egia Aree .I:rth.:l"'.lìe ed è pertanto 
cons.ide ·a to un "sistema lncale intermnnU1ale, j] Sistema Territoriale di Svilupp.o STS Bl Vallo cii 
Diano ha una p10pria jclenb.tà, defini~a dalhnteJ,sezione di caraaeri socio-e ononùe· geografici, 
ae:rnpgHW.ci. ctiltt1.rali e a,nb~entali " 

·ruttavia, 1101 ostante siano operanti diverse hpo ogie di forme <;l ,ocrcn:e dj coQrera::.ione e 
collabo azione ha "E.~.1tì di.é arrunil.11stl.ano il medesimo STS - di sE:g1.1.ito spea.ficate. all' aÙ. 2 - r :~.mbito 
di .riferìmento 11011 è anc01·a comriutamente . lJ1 SÌ&JelDa "1Ìel,"COrnUnale SlÙ piano lSti~i<male P 

-mnn:inish:ativo: 

Al fme d t val rizzare l'lrl.entità del luogo e p omuoveme unitar .iamen.te il potenziale s. 'iluppo, pe1 
sup~r<tJ.e tale criti.dt;\; si conviene sulla opportunità di. rjorg mzzare la s-cvçrnmzce e jJ ·ED1'CmJ.umt 

!Jcale secottd.o cri t . J i di ornogeri.e1 tà, che garantiscano effitnc· a, ·efficrenza ed I?Conomicità nell'azione 
orainaJia delil'l anuninl trazione -locale a dimensione Jllteu..:um.lilléÙI::. 

o Visto il Regolamento Comunitario n .. 1303 del 17/12,2013, C011 specifico riferimento al Capo n e \ . 

Capo ID, articoli da 32 a 36 e art. 123; ,. 

o Visto il T.U. EELL (cUgs 267/ 2000 e s.m.i.); art. 14 D.L. n .. 78/2010, come modificato dall'art. 19 

DL 95/2012 e s.m.i.; art. l, corr)..ltll dn 105 a 144 della Legge 56/14; ~ · '-··' . \ »• 
o Vista la .L.R. 13/2008 (PTR); , 
o Vista la L. R. Campania, n. 16i2014, art. l, commi 110 e 111; ' 

l ( \ ! • ·- ..... l 
Considerati: · ·-..:\- . ! 

.· 

- gli indirizzi e 1e previsioni programmatiche come declinate dalla Strategia Europa 2020; 

• l' Accord0 di Pru: ternmiato Italia- UE; 



- i Metodi ed obietti\ i per tm uso efficace de Ile risorse commùfmie; 

- l'Obiettivo tematico n. 11, PO FESR e FSE Campa:nia 2014-2020 e il redigendo PRA; 
- le Linee Guida Strategia naz10naJe Aree inteme e i prerequisiti am.tnirUstrat1vi richiesti J"elat.ìve alla 

gestione associate di ftmzioni fondRmenta!i dei Comun.i; 
- il PO fESR e FSE Campania 201~-2020. 

Tanto premesso e considerato Ja Comtmità Montana e 1 Comuni convengono tra loro quanto segue: 

Art 1 -Finalità 

Lo scopo del presente Protocol1o è quello di creare lE' condizioni istituzionali, organizzati\ e ed 
amministrative per tealiizare la coesione necessaria ad attuare azioni integrate di sviluppo, ne1 breve, 
rneJio e lungo termine- 5 -15 ~ 20 anni- ci el l'ambito territori~lf' del s~stemtt Territo11ale di S , .Juppo 
STS Bl \r 1llo di Dianu atti .werso k. reabzzaz,on~ di fnrme d1 integrazione dello stesso atte a 
confenre all' ambtto t,en1.tor!ale C<natteri .:li "sJstema", an ·be sul p1a:no !Shtuzi.onalt; ed amrrurusb.ativo. 

In tal 5€11$0 il Profo.::ollo costittùsce UlHJ strumento per almonizzare 110Wf, rro ... edure e 
prograrrunazio1ù, te.ni.toriali e t:>.ettoria!i, che inte1essano J teiTitorto cL. ril:eriniènto, ai fini d~ 
tm' attuatione mtegz .tta, coordinata e convcr!<ente della S.h:ategb. d'Area. 

Il presente Pntocollo costituiscz dunque Il presttppost:J po'Ittico isLhtzionale e defin~ce le modalità 
per perre<...ionare nel breve tPtroine.i!"J:'--e-,·ec!'!is.'to g11nr•m1c c:dla_ge..~fin,.e dr/ serri::.i co.m/11(1/i' nch.iesto 

per l' Mt:ua::-i me ~i.f>Tia Strategia Nazronaie per le Aree lnteLne; in confot~.ttà alle p resctiztoni 
co'1tcuute nelle "Lime gcudn della Stmte,;u' nnzinwdr pe1 le Arc;e I:Lfl'ute", attraverso la definL>i.one di 
compiti e tempi attra~/Prso i quali giungere al perfezion.:lmo::nto:., di detto pre-reqtrisito ìst1tuzionale 

. 
Alt. 2- Ambito terriforiale·dirifel.imen:to 

Stato attuale deU'qrganizzazione amministrativa, esperienze pregresse 

L'ambito- tell'itona1e dei Comuni aderenti al presente Pro~ncoJJo è queTIJ individuato daJla De!iben. 
GR. n . 282 dellS/7/2014 (PO FESR Campania 2014-2020) oggetto anche d.el '~Rnpporto di istmttodti per 
la selezione delle are~ iut..:nu· Re~,ionr CamT'ania" di cui .alla de:libera G.R. N. bO O del ·ol.l2.14 con cuJ st 
prende atto del.Rappor to !stn tttmto finale del31/10/201'!-. Nello spedfico, l'mubtto è coincidente con là 
Comurmà Montana Vallo dì Diano:. 

Enti Pro vinci:! l'opolazlone STS Ambtlo D.strctto Classiiicazione 

sanilmto SalUiariO C-.\\-I 

Comuni!"~ SALERN'O 60.5Sb Bl S.r..3 72 n. 13 

Montana VnUo 

cliDf~no 

Comwte di SALE~..,ro 2.330 Bl SA3 72 n. 13 

Atena Lucoma 

Comw'e di SALERNO 2.574 Bl SA3 72 n. 13 
Buonabitacolo 

Comune di SALERNO ].2'18 Bl SA3 72 1\..13 

Casalbuono 



Coo1une di SALER: 10 1.613 "BI SA3 n n. 13 

ivlonte Snn 

t.l;ICOIDO 

Comune di SALERNO 6.SOil Bl SA3 72 n.l3 

1-lontesano sulla 

Mar~elhma 

ComW1e di SALERNO 5 321) B1 SA3 ?2 t113 

P11dula 

Comune ii SAI.òRNQ !90 BI SA3 12 n. 13 

Pertos11 

Comum ii Polla SALERNO 5.31J Bl S.-1.3 72 n. 1:. 

Comune di" S11la 5 \LE!(J\!0 12.699 Bl :.A3 72 n. 13 

Consilina 

Comuht! 01 San ·sALBP ... NO • 727 D1 - SA3 72 n. l3 

Pietro -al 

.i'Magz.> 

Cnmuue 01 5,ln ._,ALEINO 1.:-'38 61 SA3 
_, , _ n. 1'3 . 

r~.~w 

.. 
C" mun.; cL SALERN() 2.759 BI S.-!3 72 D.l3 

,S..nl~.<\:;eriio 

Coru.mc .di SALBRl'-'0 : o6S Bl 5...3 "'~ 
~- l" 13 

s~n: :a 

Coml.me rii SAL~NO s:oZ3 Bl . $1,3 7< n.lJ 
.5~dll0 

(.o m une <h SALERI 'O 8.070 8 SAl 'r u. 13 

Tcggrano 

l 

Nel te11ito~lo predetto sorto op~rant1 .i seg1,tenti r:;ervlZi in 
Conven?ionf ex art. 30 dJgs 267.'2000: 

for.na associate tra Comuni, trmnito & 
v Pianì:4càz10ne UrbC>ni~hca ed Edihzi(l di ambito comtmalé e dell" pn.rtecipazione aDa 

piouùfìc;ozione tern~oriale d i li•.rello sm1 a comunale - btituito con Delibera~ione dd Comiglio. 
Gexie1ale n. 7 del 21/03i2013 (i Comuni di M0ntesan0 sulla Marcellana, Sala Consilina, San 
Pietro 1! Tanagro e Teggiro1o non banno anc01a adelito); . 1· : i . 

l) Ftmzìoni Catastali - Deliberazione de] ConsigHo Generale n.8 del2J/03.'.:2013; ~ 1 '._ ... J 
O Attività in ambito comunale, rìi pianilicé\zione di Protezione Ci\!le e di coordi.nàmento de1;7 

primi soccorsi -Deliberazione del Consiglio Generale n.17 del 04/06/2013; l jt 
O Statistica- Deliberazione del Consiglio Generale n. 26 del 11/12/2012 flA : 
o Servizi sociali, tramite il Piano di Zona con Comune capofila Sala Consilli1a._ _ ' · . ~/1 l 

. l l • \ / l 

Sono alt:"esì operanti tùteriori f01me di collaborazione integrata tra Enti quali: - , : j /J l 
O Istituzione dell'ufficio VAS (Valutazione Ambientale Strategica) pres~o la sede della Comnnità 

Montana Vallo di Diano. ·~ !\ 1 • _i n A /~J (J't 
lr/ - Ì JJJ. ~ ,·f\0 ~'' ·~ J:.' (l (l~ ,y //~~~,._· - ~ iv~ç~~ ~ J·~ <U. 7 cn 

~- ~ ~ 



O Accordo Quadro di ICT per il riu tili:-:zo delle tecnologie informatiche già finanziate dal 

Progetto AIRT PO FESR 2007-20013 0.0.5.1 per garantire la flmzione di efficacia ed efficienza 
delle ftmzioni associate. 

O Gruppo di ricerca "Progetto Culture\ Vallo d1 Diano" - Costitmta con Deliberazione d i Giunta 
Commutm:ia n.l20 del 07/11/2014. 

Nel territorio di riferimento sono sta le attua te numerose esperienze di sviluppo integ~ato ten itoriale 
promòsse nei precedenti peliodi di programmazi.)ne regionale-europea; si citano per titoli: 

v Progetti Leader 1-2 e Pltts, Progetto Integnto Territoriale Grande Attrattore CLùturale 

Certosa di PaduJa, Piallo Integrato Rurctle SAS, elaborazione del PST per 1\ccordo di 
Reciprocrta, Patti Territoriali Vallo di Diano - BussenLor P.1ano Integmto n .. urale. Aree 

Protette, Tavolo t~t-t tuZJQnaie Locale, Gal V.·Hdia.no; 

Tali esperienze hanno co11tnbuho a: 

C• Confermare e consol!d,tre lc1 collo..::azwne del ten'it01io del Vallo di Diano come Sisterr.a 
Territoriale di Sviluppo Bl -nella Pianificazione territJnale regi.:,nale (PTR- L.R 11/08); 

O Sviluppare la C0'1SUCtudin~ alla cnopera~ione e collaborazione orizzontale ~-r~ gh Enti che 

ammin..istranc il medesÌ)110 ambito tenitqrial~ e a piDiw;re una coesìone ter. ito1'iale 
ton,dara stùl.a consapevofev.a e rt:!spunsa,btlirà delle classi dingt!nb. locali~ nonch~ stù 

coim olgimento de~ll atton economic1 e socia1l riel te_ùtodo. · 

o Fon .. lare Cùmp~tenze, rrofessio ... alità,. nùture C·pemtrve e know-hm :. che risultano 
.preziose per la corretta atlu.:~zhme çli azior 1 :ntegrate per lo svihtppo t~1Titori~le. ma che 
riclùe...tono:di essere meglio Ol.?;anizzate. 

L'auwito tPriitoriai~, in coincidenza coni! STS 81 del r·.rn (LR 13/200.8), è stato altresì individnat0. nt:!l 

Plémo Terdtoriale cii Coordinnmento Pwvmciale d i SalP.rno apph•Vato con dehbera del Consiglio 
Provinciale n. 15 del 30/W/201:' rome "Ambito Identitarie Città delYallo Di Diano". 

Art. 3 ·Soggetti e compiti 

L'athrazione del presente Protor·ollo è d('!m<Ul.data alla Conferenza <lei Sinclaci aderentj, già 
formalmente istituita presso la Corn'Lllùta Mf'\ntana Vcùlo di. Diano che assnme la denominazione di 
Partenariato istituzionale della "Città del Vallo di Diano ' 

Il Partenariato istih1zionale è supportato, per gli aspetti di nafurc: tecn:ico-anun:inistrativa, da una 
struttura dJ co01dinamcnto identificata 11ell'Uffido L:omru1e di P.a .• if"azion • Ur!1amstic'l ed Eci:/d ,· di 
amb:to comwwle e della prrteripa"'inne alla piau!fir:azionc: t.:rl'ito1 iale d1 livello sovra com11nale istituito a 
norma dell'art. 30 Dlgs n.2b7 del2000 con Delibe. dzi.o1w deJ Consiglio Generale n . 7 del 21/03i2013 e 
comunque gi<'l operahvo ai seru.i dell'art. 7 L.R. 13/2008 come "laboratorio di pianificazione 
partecipata del Vallo di Diano" approvato con Delibe1azione di Giunta Esecutiva n, 151 dei 
30/10/2008. 

A tale Ufficio Comune è affidata la responsabilità di Referente tecnico·arruninistrativo per la Strategia 
d'Area. 

Del partenariato istituzionale fanno parte eli db:itto l'Ente Pa:rco Nazionale e la Provincia éli Salerno. 

Il Partenaliato istituzionale ha il compito di: 

- elaborare la "Strategia d'Area" secondo le Linee Guida richiamate in premessa; 



- promuovere la cpstituzione del Part~nariato economico e .. sociale locale in. conformità con l'art. 5 del 
Reg. Com 1013/2013; 

- cmare i rapporti con le istituzioni sovralocali e gli ade>mpimenti richiesti per l'attuazione dei 
programnù; 

- istruire gli alti per la dorganizzaZLone istìtttzionale e amministrativa del Sistema Territoriale h1. 

conformità -e armonizzanclo gli effetti- delle nonne richiamate in premessa (L.56/14; L.R. 13/2008; 
comma 110 L.R. 16/2014: spendi11g reviewf n1 osservanza agli indhi..zzi del documento Pw equisiti 
amminisZrativi per la Strnte((in A. ce Inter11e; 

- definire la templstica e \ igilare su.i temp1 dJ realizzazione delle varie azioni am.min:ish·ative da 
adottarsi da p:u te degli Enti aderenti al presente Protoc.01lo di intesa; 

- vigilare sulla couetta attuaz!one delle Convenzioni già sottoscritte e d i quelle che saranno 
debberate per lo svvlgiJn.ento delle ftu'l.Zioru e de>i serr·izi in form<1. élSSO'"tatR. 

- Svolge1e ogni altro adempimento richiesto e litenuto urile a:I persegttlmenlJ degli scopi del 
Protocollo 

Mediante l'eserciz.io a ttivo d, tali rompin r funzirmi, il Partena1iato lStinuionale ~·E:rìficherà 

l' opportwutd -d1 ~oRtruìre l'Unione de:~_ Comuni Montani de11a "Città deJ \ 'itllo di Dj ano" e Lumnnqu.: 
di .speri:J,nentare anche fwme pitT evoltlte in conforrrmà cun l'e\ oluzione d tUa Legge 56/2014 diveue 
cb assoc1a~ione. co§l c;ome previs.tp nella 1.14/2014. 

L'Ufficio Comune ha ù . compito e la .responsabilità di dare suppo_1io al Part~1ariato :isntuz.ionale 
n·eTI'attuazwRe dellaSuaLegia d'.;;e_à !'!del processo ·dinform.e; in partic0Jare· 

f>' 

dare suppotro. tecrucoe a~mnhusb:àh ·o nella redazione dell<ì S!J.ateg1a d'Area, 
dare supporto-teçniro. e ()11ganizzativo àÌ Pcl' tenru:iato istituzionàle e socio-economicoi 
progettare, is tnùre e ìn1plementare gli Uffici i.l1 fc1ma associata per .lo s vc,lgùnento 
funzioni della Uiuone,Associazione· 

delle 
./ 

' l verificare e .mn.cut<.rare l'e.i:tic;acia delh .::>_trate9i .. '! !a f-..u ,~ionalit~ ~clla rioigaJ::Ìl.U,\ZÌone 
amnùnistrati~cr nel terp.po, 

_; \. 

.. S\ olgere op:rii ali:!. é\ attiyità :itld:icatq dallil Conf»re>nzn d<:·i Sindaci 

Art. 4 . .., Le~ittimazione ed effi cacia . . ( l l 

Ai fu.ti della p lena lcgJ.ttimazione e ftinzioualità. dei Soggetti di cui nll' articolo precedente, il presente 
Atto sara sottoscritto dai Sindaci d-1 Comuni e, pevìo \ er.Wca <.. :v ilidazione da parte dei cornpetenti 
uf.fici regionali e ministeria1it sarà sottopo~to 11Yec:ame e al.l' appr0va7 ione d ei Consigli .:::omunali. 

Con l'approvazione dei presente atto nei Consigli Comtmnli, l' "Ufficio ·comune'· assume funzion! di \ \ 
Ufficio di Coordii).amento della Strategia d'Area. 

Per ogrù altra funzione adeguata e corrisp'ondente ad ulteriod compi ti e resp0nsabilita che tale Ufficio 
assume rispetto a questo Protocollo, si procederà ad tma Convenzione integrativa ex ttrt. 30 dJ3s 

267 ;2ooo. r . \ / / 1 

~Lfl> l : • " ~ · 
.... ·~ ' ' ,v / J / 1 

• ' l \ , .:./,./ 

Art. 5 -Azioni ed impegni ·, _. · " -' \. . · · 
1
./ {) 

I Connmi e la Comunità Montana Vallo di Diano aderentì al presente Protocollo d.i intesa, nelle fow~ 
indicate dall' orgarusmo d; Pru tma:,ato is~httionaj;;;~~~r~1i :l~ JJillvidet[ 



necessità di superare le criticità individuate dalla Strategia Nazionale per le Aree h1tem~ (sanità, 
mobilità, istrllzione e sviluppo territoriale), attraverso forme di i..ntegrélzione dell'attività 
anunirùsù-ntiva ::d islihlZionale, si impegnano a: 

coinvolgere i soli qu1ttro Commìl che ancora non hanno aderito alla Convenzione ex art. 30 d el D. 
Lgs. n . 267.'2()00 a\ ente ad oggetto l'esercizio associato della fi.mzione "Pi!mificnzìoue 11rbnuisticn eri 
edili::in no_ncJ~r'. la partecipnziot~e alln pinnificnzioJle temtorinle di livello sovmcomunnfe"; 

0 promuovere la costituzione del Partenariato locale1, in confonn.ità con l'art. 5 del Re g. Com. 

1303/2013 e del Regolamento UE del7/l/2014. 
o Elaborare la Strategia d'Area 

a raziona1izzare l~ Convenzioni gw esistenti b:a le sedici le arrun.inistrazloni tnd1cate n11' ,nt. 2 e 
produiTe tllterinri ronvenzioni per la gestione associata delle restanti. .funzioni fondamentali dei 
Comuni, in coerenza con i P1'Cl'eq111sitt nmministram•t richiesti çlalla Stra tegia Aret.. Interne; 

Art. 6 -Tempi 

llitenen:io che .J pre.c:ente: Atto certifichi e convalidi le; sussistenz.1 del Pret'eq11:sita nn.t,lilli:>tJ att~•o 
previsto dali t! Linee guida per la 3tn.tegia Nazionale delle Aree Inteme1 si ìndt.:ano c:ù seguito i tempJ 
enh·o cui si procederà al per-fer.i0na.rneuto C:i tale ..:equisìto e le scadenze prù.1c.ipali enh·o cui i 
conb:aenti si impegnano a produrre· i "risultati attesr' indicab. al precedente art. 4: 

- entro la. Jata del :;30 01.2015, sa; 1 sottoscritta la convenzione "Pin•!ific'l:.:m.c u,·bn•ì:~~ ~~rr" anche da 

parte dei quattro comtuù che ;:mcvrn non hanno acft:rito, 

- entro febbrruo 201!1 ScUà .costihtito n Partenariatc Locale 

- entro aprile 2013 sarà. elaborata la Strateg:a d'Area 

- entro giugno 201 S, in ù tL cardo con le p re\ isìmù del redigendo PRA regionale, c:a1 à. t~efirùto 1l r iano 
di riorgmùzzazione e r afforzamento del sistem.1 amm •nish·at.rvo :inlcrcomunale del STS 

Art. 7 -Risorse 

P~r l"attttt1zione del presente protocollo di intesa, il Partenariato Istituzionale :,i av'\.arrà delle usmse 

umane, strumenta H e fìnanzialie degli emL sottoscrittori, senL.a che ne d eri\ mo maggiori oneri pe.- i 
nspetth 1 bilanci 

Si con11da, tutta~·ia, sul corretto utilizzo dPile risorse che saranno descinme ai medesi~ì scopi del 

Protocollo, secondo le previsioni programmatiche deil'obie.ttivo tematico n. Il PO FESR (: FSE 2014-

2020 e del redigendo PRA Campruùa. 

Art. 8 - Clausola finale 

Il Presente protocòllo di intesa si perfeziona e diventa vmcolante per i Comuni e la Comnrùtà 
montana aderente al momento della sottoscrìzime della totalità degli stessi, secondo gli ordù1amenti 
di ciascuno e la fom1ale approvazione negli organi elettivi. 

La presente Convenzione è aperta a Stlccessive adesioni di alh·i Comm1i ed a modìfiche ed 
integrazioni secondo le esigenze che con.c1-etamente potra.tu1o presentarsi nel tempo. 

Letto, confermato e sottoscritto 



l Presidente della Comunità Montana 
' 

Vallo d1 Diano 
liJ,J.J ~ .1-~ 

l l. 'J' . 
._l v 

- l 

Sindacu del Comune di Atena Luca11a ' 

' 
( 

l 
' L, . l. ' l. ,· l r l 

Sindaco del Comune di Buonabitacolo ;, 
' 

l/ii;/~ 
Sindaco deJ Comune di Casalbuono l!! l ~~ 

/ \,1/t.!id!. t.::> .. p <? . -· :_ ·. D-- f'- . 
f---· 

Sinçlaco del Comune di Monte San G1acomo n li ~ \ (' 
' l~ - fr:. ~ ~ /' \A r 1 

Sindaco rlel Comune di .Montesano S.M. 

~N~;±~ -
Sindaco del Coinune di Fadda ) '; 

\u..o ~ ~ \ {--.... l ' ) c ìf/-':cc,_-- - -.. 
SiPda-r.o del Comune d1 Pertosa l 

l ' 
l . l l l 

.... ___ ..... 
l ,./ \.. ~\ l ,,--...... 

., ' l 

Sindaco-del ·Comune di PDila - l 
. 

i - . .. . ' 
Smdacn del Comune di Sala Con~ilma l -. 

(i 
.. 

·1.-r 
_t.[.~ 

,. 
t " - ,_, , , ....,. ... ..... 

Sindaco del C.om~me di San Pietro AI Tanagro J 

', \_\ \..',. l 

' 
l 

, . ' -
Sindaco del Comuhe· di San Rufo 

l ·' ) 
tfn 

·l 

lQ,V~- " ,n)JJ,:> 

Siltdaco· del Co.mune di Sant' Arsenio \) l !! l Lv ;f 
". 11-v•'- l' •fJ .,<' -....t. . ~.l 

-- -- ___ _ $tl}.da_ço _çj_elJ;omuu..e .dJ Sanza - - ·- _ - ~y rn, l .--_Cf___<--~ ,2>',, '--' 7- -

Sindaco òel Comune J1 Sassano -l.,;--" v ~ -

l-i·~~ .. ._;_..x:' -:---:--; ( ") ) ~c.M:.-~~ /L L ~ 
Sindaco del Comune di Teggiano 

~ 

u( . ' ~l . 
-~-




